
Milano è adesso

Malika Ayane
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voglia di sbocciare”

30 maggio 2015

La cantante italo marocchina 
è uno degli Ambassador 
di Expo 2015.
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È uno dei ‘tesori’ 
che fanno l’orgo-
glio della colle-
zione della Ban-

ca. Un quadro simbolo 
di un’epoca e di una cit-
tà, Milano, colta nel suo 
momento di maggiore 
crescita. A fare sfoggio 
accanto all’istallazio-
ne di Studio Azzurro, 
usata come straordina-

ria “quinta”, è l’opera 
di Umberto Bocconi, 
“Officine a Porta Roma-
na”, uscita per l’Expo 
dal museo che ospita 
Lucio Fontana e Piero 
Manzoni. E da qui, da 
quest’opera si parte per 
raccontare Milano, la 
sua storia, la sua identi-
tà. E il racconto incanta 
e mette i brividi grazie 

anche a una serie di ri-
prese aeree della città, 
realizzate attraverso l’u-
so di droni, che cattura-
no il visitatore  portan-
dolo a osservare Milano 
da angolazioni inedite e 
coinvolgenti che parto-
no proprio da via Adige 
23, dove Boccioni viveva 
e dove concepì “Officine 
a Porta Romana”.  

L’ARTE ENTRA IN BANCA
Una struttura ideata da Michele De Lucchi è il padiglione di Intesa 
Sanpaolo a Expo. Uno spazio che ospiterà un numero considerevole 
di eventi e dove, accanto a classici sportelli bancari, si potrà ammirare 
il dipinto “Officine a Porta Romana” di Umberto Boccioni
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Particolare di “Officine a Porta Romana”, Umberto Boccioni, 1909, olio su tela, cm. 75 x 145.
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Primo Piano

Da oggi l’Esposizione Universale resterà aperta fino alla mezzanotte. 
E intanto parte l’operation per velocizzare le procedure d’ingresso.
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Il tempo all’Expo 
non basta mai. 
Tante le cose da 
vedere, tante le 

curiosità da soddisfa-
re, tante le iniziative 
messe in piedi da ogni 
padiglione. Le lancette 
degli orologi dovreb-
bero fermarsi. O al-
meno rallentare. Ecco 
quindi la decisione, 
anticipata dal Com-
missario unico Giuse-
pe Sala: a partire dal 
30 maggio il sabato, la 
domenica e i festivi il 
sito espositivo resterà 
aperto al pubblico 
fino alla mezzanotte. 
Il prezzo del biglietto 
serale, però,  valido a 
partire dalle ore 19.00, 
rimarrà invariato a 5 
euro. “Cambieremo 
qualcosa nelle tariffe, 

negli orari e nella ge-
stione dei parcheggi, 
ci stiamo lavorando” 
ha dichiaarto Sala, 
sottolineando come 
l’impegno è focalizza-
to sulla proposta con-
tinua di contenuti e 
“sull’operation per far 
arrivare velocemente 
le persone e ridurre 
le code così che pos-
sano visitare più spazi 
possibili, agilmente”, 
anche in vista di un 
prevedibile cambio 
nella tipologia di visi-
tatori con i mesi esti-
vi. “Fino al 10 giugno 
infatti - ha aggiunto 
Sala - ci sono le scuo-
le che per noi hanno 
un ruolo importante, 
con 15-20mila ingressi 
al giorno, poi i visita-
tori delle scuole di-

minuiranno anche se 
stiamo lavorando per 
continuare a portare 
a Expo, magari non 
con il maestro, ma 
con i genitori, ancora 
tanti giovani. Stiamo 
lavorando anche con 
gli oratori e con tutti 
quelli che raccolgo-
no bambini e ragazzi 
perchè sono i nostri 
visitatori preferiti”. 
A partire da giugno 
poi ci sarà, secondo 
Sala, un grande cam-
biamento con l’arrivo 
di molti stranieri: “lo 
sappiamo dai nostri 
tour operator che han-
no venduto i biglietti. 
Questo è molto impor-
tante anche per Mila-
no, credo che anche la 
città ne godrà”. 

Omnimilano

ALL’EXPO LA NOTTE È PICCOLA

Il Padiglione del CIle illuminato.
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È già un luogo cult 
dell’Expo 2015, il 
Padiglione “VINO 
– A Taste of Italy” 

è il primo dedicato alla 
produzione vitivinicola 
nella storia dell’Esposizio-
ne Universale.  Realizzato 
seguendo le linee di un Co-
mitato Scientifico nomina-
to appositamente, il padi-
glione è una installazione 
dell’architetto Italo Rota e 
racconta la storia del vino 
italiano, di Enotria, le radi-
ci e la profonda cultura che 
caratterizza questo pro-
dotto di eccellenza dell’a-
gricoltura italiana. Una 
storia fatta di conoscenza, 
di coraggio, di sapienza e 
duro lavoro; una storia, in 
primis, di amore per la ter-
ra, curata, alimentata, nei 
secoli protetta e custodita 
e che il Museo del Vino 
Lungarotti a Torgiano ha 

contribuito con il proprio 
prestito a raccontare, at-
traverso reperti archeolo-
gici di recipienti per bere 
il vino, appartenenti a tut-
te le epoche: da brocche 
e contenitori di oltre due-
mila anni fa, passando per 
esemplari rinascimentali 
settecenteschi, fino alle 
libere interpretazioni di 
artisti e designer novecen-
teschi e contemporanei.
Mille e quattrocento le eti-
chette esposte nell’Enote-
ca del Futuro che racconta 

così un patrimonio unico 
di 594 vitigni, di cui ben 
544 autoctoni. Dietro ad 
ognuno di questi esiste 
una storia che va cono-
sciuta per comprendere e 
apprezzare ogni singolo 
vino, ed è questa cultura 
che la Vinitaly Internatio-
nal Academy con le sue at-
tività formative porta nel 
mondo da tempo, e che 
- ora che il mondo si riuni-
sce a Expo - condivide con 
i visitatori tra iniziative e 
eventi speciali. 

La prima volta del vino
Nella storia delle 
Esposizioni 
Universali non era 
mai stato dedicato 
un intero padiglione 
al “nettare degli dei”.  
Expo 2015 tiene 
dunque a battesimo 
questa inedita
iniziativa con uno 
spazio firmato 
Italo Rota
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CARLO PETRINI 
fondatore slow food:

“
Expo? Un’oppor-
tunità persa, man-
cano i contenuti.
Straordinaria 

impresa estetica, ma si è 
persa l’occasione di fare 
cultura e trasmetterla. 
Non si può ostentare 
opulenza in un mon-
do in cui si muore di 
fame. L’idea originale è 
stata ridotta con cattivo 
gusto. Hanno scelto 
un’ipotesi diversa, 
hanno perso grande op-
portunità di fare cultura 
e di trasmetterla. 
Più rilevanza ai piccoli 
produttori, meno agli 
stati e alle grandi mul-
tinazionali.Ospitate i 
contadini che a ottobre 
verranno per Terra 
Madre Giovani, così 
realizziamo il miracolo 
di Milano di avere i veri 
protagonisti del cibo. 
Verranno contadini, 

allevatori, pescatori da 
170 Paesi a rappresen-
tare il futuro del cibo”.

OSCAR FARINETTI
fondatore Eataly: 

“
Si doveva parlare 
un po’ di più di 
contadini, di alle-
vatori e pescatori, 

ma visto che Petrini ha 
ragione, noi adesso ci 
diamo da fare e ne parli-
amo. C’è da lavorare”.

MCDONALD’S: 

“
Quella di Petrini 
è una retorica 
terzomondista. 
L’ideologia non 

sfamerà il pianeta. Noi 
siamo soddisfatti e orgo-
gliosi di servire in Expo 
6000 pasti giornalieri di 
qualità e a un prezzo ac-
cessibile, con ingredien-
ti che provengono dagli 
agricoltori italiani”.

GUIDO BARILLA: 

“
Non 
me lo 
im-
ma-

ginavo in 
un modo 
o nell’al-
tro, ero 
curioso 

di vedere 
come 
sarebbe 
stato. Ha 

un valore 

estetico importante, poi 
in alcuni padiglioni ci 
sono forti contenuti, in 
altri più leggeri. I conte-
nuti potranno prende-
re ulteriore forma, il 
percorso di questi mesi 
deve arricchirlo di valori 
intellettual”.

MASSIMO D’ALEMA
deputato Pd: 

“
È la prima volta 
che si fa un’espo-
sizione universale 
che ha come tema 

il cibo, e il vino è un 
nutrimento importante. 
Lo è in modo particolare 
per il nostro Paese che, 
insieme alla Francia, è 
il più grande produttore 
dei vini del mondo”.

MAURIZIO MARTINA 
ministro delle 
Politiche agricole: 

“
Il padiglione del 
vino progettato 
dall’architetto 
Italo Rota è un 

viaggio multisensoriale 
alla scoperta di profu-
mi e sapori, che porta 
i visitatori anche nei 
territori dove il vitigno 
diventa bottiglia. L’Italia 
in questo senso è un 
Paese unico al mondo. 
Siamo la patria della 
biodiversità anche a 
livello vitivinicolo con 
quasi 500 varietà di uve 
registrate”.

MONSIGNORE 
LUCA BRESSAN
presidente Caritas 
ambrosiana: 

“
Expo è partita 
davvero bene 
come festa. Il 
nostro compito è 

di metterci i linguaggi, 
abbiamo creato una 
piazza per educarci e 
responsabilizzarci tutti 
sul tema del nutrire gli 
altri, vedendo i volti di 
chi ha fame”.

GIULIANO PISAPIA
sindaco Milano: 

“
Fame del mondo, 
diritto al cibo, 
nutrizione sana 
e lotta a sprechi 

alimentari: sono i temi 
fondamentali, l’anima, 
lo spirito e l’obiettivo di 
Expo”.

primo piano

L’ESPOSIZIONE SECONDO ME
Petrini, Farinetti, McDonald’s, Barilla, D’Alema, Martina, Mons. Bressan, Pisapia

 a cura di Pietro Emiliani

Carlo 
Petrini.

Oscar
Farinetti.

Giuliano 
Pisapia.
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Made in Italy Malika Ayane, 
Ambassador Expo.
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VI CANTO IL MIO EXPO

Per questo Expo 
ha deciso di met-
terci non solo la 
voce, ma anche 

la faccia. Sì perché Ma-
lika Ayane è una delle 

nostre stelle chiamate a 
brillare sull’esposizione 
universale. Come? Con 
il ruolo di ambasciato-
re, un titolo importante 
che la cantante milanese 
sta vivendo con passione 
e, soprattutto, con intel-
ligenza. Le stesse doti 
che hanno reso la Ayane 

una delle donne più ama-
te della musica italiana. 
A stringere ancora di più 
un legame già forte con 
il pubblico, ci ha pensato 
poi “Naif”, il quarto di-
sco di Malika, che nasce 
proprio da uno dei temi 
cari a questa esposizione: 
quello dell’integrazione 
e del multiculturalismo. 
Non è un caso, infatti, che 
l’idea alla base dell’al-

bum sia germogliata pro-
prio durante un viaggio 
dell’Ayane in Marocco. 
Qui, nel corso di un lungo 
spostamento a pochi passi 
dal confine con l’Algeria, 
la cantautrice si è ferma-
ta ad ascoltare i versi di 
alcuni poeti berberi che si 
accompagnavano col tam-
buro. Una scintilla che, 
durante le tappe successi-
ve a New York e Tokio, si 
è trasformata in un vero e 
proprio fuoco sacro capa-
ce di mescolare in manie-
ra magistrale ritmi lonta-
ni e suoni moderni.
Che effetto fa essere uno degli 
ambasciatori dell’Expo…
Io mi nascondo dietro al 
fatto che siamo talmen-
te tanti che io posso fare 
come nelle foto di classe, 
quando ci si metteva die-
tro a quelli che erano più 
forti.
Sinceramente, cosa si aspetta 
da questa esposizione?

Ogni occasione di dialogo 
è benedetta. E credo che 
non ci siano occasioni mi-
gliori di un’esposizione 
universale per confron-
tarsi in maniera costrutti-
va. Il cambiamento, però, 
dipende da un cambio di 
mentalità. Tutte le perso-
ne dovrebbero cercare di 
costruirsi un’opinione, 
senza essere favorevoli 
o contrari a priori. Tutti 
possono essere pro o con-
tro qualcosa, basta che 
uno conosca bene le cose.
Quale vorrebbe che fosse l’ere-
dità di Expo?
Vorrei tanto che ci fosse la 
voglia di fare, vorrei che 
non fosse necessario ave-
re un evento importante 
ma ristretto nel tempo 
per confrontarsi su temi 
così importanti.
È questo che intende quando 
dice che spera che i milanesi 
facciano qualcosa in più per la 
città senza aspettarsi sempre il 
contrario?
Esatto. Mi sono accorta 
che, in generale, siamo 
molto abituati a riceve-
re. Ora viviamo una fase 
di passaggio da un’epoca 

La cantante italo marocchina, che dal 12 ottobre girerà i teatri dello Stivale con il suo Naif Tour,  racconta 
il suo ruolo di ambasciatrice dell’esposizione universale e chiama i milanesi a raccolta: «È ora di dare 
qualcosa a questa città senza pretendere niente in cambio»

di Andrea Romano

Qui e adesso

“Il presente è la nostra unica risorsa e se non inves-
tiamo nel presente rischiamo di essere travolti.”
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dove il lavoro ci arrivava 
dall’esterno a una dove 
dobbiamo inventarci 
giorno dopo giorno. Non 
dobbiamo aspettare di 
essere assistiti, ma dob-
biamo capire cosa voglia-
mo essere e come voglia-
mo esserlo. Così tutto 
può funzionare. Ma se ci 
aspettiamo che qualcu-
no faccia le cose al posto 
nostro non andremo mai 
lontano.
Oggi cibo e alimentazione 
sono al centro di ogni dibatti-
to. Ma se ne parla nel modo 
giusto?
Come tutti gli argomenti 
di grande popolarità si 
tende a fare molta confu-
sione. Oggi ho letto una 
blogger molto seguita che 
diceva di aver scoperto 
una dieta associata a cia-
scun segno zodiacale. La 
musica, il calcio e la poli-
tica sono così seguiti che 
ognuno esprime un’opi-
nione. E così è anche per 
il cibo. Poi, però, quando 
esci dal medico che ti ha 
trovato il colesterolo alto 
non sai neanche di che si 
parla. Prima di imparare 
a cucinare un ottimo ri-
sotto ai mirtilli bisogna 
apprendere le basi.
Il suo rapporto con il cibo?
Mi piace talmente tanto 
mangiare che sono sem-
pre a dieta. Adoro come 
ogni Paese del mondo 
abbia costruito una storia 
diversa intorno agli stessi 
ingredienti.
Come se la cava in cucina?
Stufo molto le verdure e 

non uso molto olio. Però 
il giovedì organizzo un 
pranzo “chi c’è c’è” con 
amici e musicisti e prepa-
ro risotto. Allora casa si 
riempie. Io credo di poter 
fare il risotto anche con 
le pietre.
E della cucina marocchina cosa 
consiglierebbe?
Potrei trovarne uno per 
ogni regione. Direi però 
il tajine con pollo, limone 
e olive viola. È da perde-
re il cervello. Ma c’è an-
che quello con manzo e 
prugne secche. Qualcuno 
ci aggiunge anche le al-
bicocche. Guarda, è una 
roba pazzesca.
Un profumo che le torna sem-
pre in mente?
I primi giorni che vive-
vo nella mia casa nuova, 
camminavo per strada e 
ho sentito il profumo di 
coriandolo, tipico degli 
impasti marocchini. Que-
sto è uno degli aspetti del 
multiculturalismo che mi 
piacciono di più.
Parliamo di musica. Ha detto 
che “Naif” è l’inizio di una 
nuova fase delle sua carriera…
È la chiusura di uno per-

corso nato con i primi tre 
dischi. Naif nasce dallo 
studio delle tecniche che 
si sviluppano in uno stu-
dio di registrazione, che 
sono anche artificiali. I 
pianoforti sono usasti 
come strumenti ad arco 
e sono presenti anche 
suoni che esistono solo 
tramite l’utilizzo di mac-
chine. In ogni carriera, il 
primo disco è quello della 
scoperta, dove tutti sono 
i tuoi genitori artistici. Il 
secondo deve avvicinarsi 
al primo: potrebbe farti 
cadere, il terzo è quello 
che esce dai binari man-
tenendo le radici. Questo 
voleva essere un punto 
di vista diverso, visto che 
tutto quello che avevo 
imparato l’ho messo nei 
primi due dischi.
Naif è focalizzato sul presente, 
cosa vede intorno?
Sinceramente vedo anche 
tante cose belle. A Milano 
c’è una voglia di sboccia-
re che sembra contagiosa. 
Vedo che esiste un pre-
sente di grande energia.
Ma è così difficile concentrarsi 
solo sulla dimensione dell’a-
desso?
Sì perché i messaggi del 
nostro tempo e le ansie 
che stiamo vivendo ci 
portano a sognare un pas-
sato che non esiste più o 
a pensare a un futuro così 
astratto da essere inim-
maginabile. Il presente 
è la nostra unica risorsa 
e se non investiamo nel 
presente rischiamo di es-
sere travolti.

FEDERICO BRUGIA

Geniale. Non c’è altro ter-
mine per descrivere ogni 
opera di regia che porta la 
firma di Federico Brugia, 
ambasciatore assieme alla 
moglie Malika Ayane, di 
Expo 2015. E uno come 
lui, che cattura ogni volta il 
futuro per metterlo dentro 
la macchina da presa, che 
spazia tra Milano, Cannes 
e New York e puà vantare 
l’ingresso dei suoi spot 
nell’archivio multimediale 
del museo spagnolo Reina 
Sophia, sa bene di cosa si 
parla quando l’argomento 
è il futuro del mondo. “Con-
sumo consapevole vuol dire 
fare un passo verso il futuro 
- ha dichiarato Brugia - Pen-
so che Expo sia importante 
per un rilancio di Milano e 
dell’Italia, come un polo di 
aggregazione e di pensiero. 
Per una volta l’Italia è dav-
vero al centro dell’Europa, 
anzi, del mondo”.

AMBASCIATORI
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La scelta del biolo-
gico per una vita 
migliore. E se lo 
dicono loro biso-

gna crederci, perchè gli 
abitanti di Vanuatu sono 
stati eletti per due volte 
come “Il popolo più feli-
ce sulla terra” (da Happy 
Planet Index nel 2006 e 
Lonely Planet nel 2010).  
L’impegno delle isole 
di Vanuatu  è quello di 
mantenere inalterato il 

ritmo del tempo, rispet-
tando le stagioni e il suc-
cedersi dei cambiamenti 
climatici. Uno stile di 
vita semplice e sostenibi-
le. Una cultura contadina 
che non forza i raccolti e 
non cambia le tradizioni. 
Un rispetto totale alla 
terra e ai suoi frutti. La 
ricetta della felicità sem-
bra davvero essere tutta 
qui. L’agricoltura, le atti-
vità forestali, la pesca, il 

turismo, la tecnologia e 
l’industria manifatturie-
ra sono tutti settori che 
godono di ottima salute 
nelle isole Vanuatu che 
all’Expo, nel Cluster del-
le Spezie, vogliono condi-
videre la loro visione del 
progresso, raccontando 
come si possa accrecere 
la sicurezza alimentare 
e creare un ambiente 
favorevole per gli inve-
stimenti. Il giorno per 

conoscere meglio questo 
popolo sarà mercoledì 
3 giugno - National Day 
del Vanuatu - quando 
nell’area espositiva even-
ti, mostre e spettacoli ne 
celebreranno la storia, la 
cultura e le eccellenze. 
Una gioranta dove i visi-
tatori potranno condivi-
dere tradizioni, saperi, 
cibi e tecnologie di quel 
posto magico dove abita 
la felicità.

Mondo Expo

Vanuatu
LA TERRA DELLA FELICITÀ

Secondo la leggenda, 
la vita sull’isola è iniziata 
con il matrimonio di due piante: 
la kava, utilizzata per diverse 
importanti cerimonie, 
e l’albero di cocco, 
pianta che rappresenta 
l’albero della vita
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Una settimana a Expo è una settimana 
di incontri, di emozioni, di eventi e di 
scoperte. Ecco come vivere la prossima 
seguendo i principali appuntamenti 
che avranno luogo nel sito espositivo 
di Rho Pero.

a cura di Alanews

Come nasce il Grana Padano

Maestri casari all’opera
Alla Cascina Triulza, ogni 
giorno alle 11.30 e alle 16.30, 
presso la Cascina Triulza, due 
casari lavorano 1000 litri di 
latte per produrre due forme 
di Grana Padano, una alle 
ore 12:00 l’altra alle 16:00, 
che poi verranno messe nelle 
classiche “fascere” per 48 ore 
e poi nella cosiddetta “salina” 
per poi finire la salatura in un 
caseificio lombardo dove so-
steranno dai 14 ai 30 giorni, 
prima di passare nei magaz-

zini di stagionatura. Il casei-
ficio e la lavorazione sono 
visibili attraverso una vetrata 
per consentire di mantenere 
gli standard produttivi e l’at-
mosfera controllata imposti 
dall’ASL e dal disciplinare di 
produzione. 
Le forme prodotte in Expo 
verranno vendute all’asta. Il 
ricavato sarà devoluto in be-
neficienza a favore dei bam-
bini dell’Ospedale Pediatrico 
di Haiti.

Il Sun Trip 
parte dalla Francia

Fino al 31 maggio nel Padiglione 
Svizzero alle 11.30 e alle 14.30 si avrà 
l’opportunità di preparare la propria 
tavoletta all’Atelier del Cioccolato. 
Verranno fornite anche delle infor-
mazioni più generali sul cioccolato, 
dalla raccolta delle fave di cacao alla 
sua produzione, secondo la tradizio-
ne svizzera.
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Il Sun Trip parte dalla Francia

Il 3 giugno il Padiglione della Francia ospiterà il raduno dei 
partecipanti al Sun Trip, rallye per biciclette a energia solare 
che partendo da Milano raggiungerà Astana.

Lo spettacolo da non perdere

La scherma va all’Expo
Punto di ritrovo degli sportivi. l’area Kinder+Sport ospiterà il 
4 giugno le nazionali di Scherma in partenza per i Campionati 
Europei di Montreux e i Mondiali di Mosca.

Cucina russa

Il 30 e il 31 maggio lo 
chef del ristorante Cafè 
Pushkin di Mosca, 
Andrey Makhov, 
illustrerà, al Padiglione 
Russo, i segreti della 
cucina moscovita.

Agricoltura

Il 2° Forum mondiale 
sull’agricoltura si terrà il 
2 e 3 giugno 2015 pres-
so la Sala conferenze 
del Padiglione Russia a 
Expo 2015, l’Esposizione 
Universale di Milano. Alle 21, fino al 30/8, 

l’Open Theatre è il regno 
del Cirque du Soleil con il 
clamoroso e fantasmago-
rico spettacolo “Alla Vita!” 
(biglietto da acquistare 
a parte, ma l’emozione è 
assicurata).
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V                                                                  ittorio Sgarbi l’ha 
definita il “Lou-
vre dell’Expo”. 
Più di trecento-

cinquanta opere scovate 
dal critico d’arte regione 
per regione, dalla Valle 
d’Aosta alla punta più 
estrema della Sicilia, 
per rappresentare un 

ideale viaggio tra i tesori 
artistici della nostra pe-
nisola. Un viaggio pen-
sato in chiave geografi-
ca, che esalta le scuole 
regionali superando il 

concetto di tempo grazie 
a opere che vanno dal Tre-
cento al Novecento. L’o-
biettivo di questa inedita 

mostra, concepita seguen-
do lo schema dello storico 
dell’arte Roberto Longhi,  
è dimostrare che esiste 
una “biodiversità artistica 
italiana”, come ha spiega-
to Oscar Farinetti, fonda-
tore della catena Eataly e 
modermo mecenate, che 
ha voluto declinare il con-
cetto cardine del Padiglio-
ne Eataly, la biodiversità, 
su quattro livelli: eno-ga-
stronomico, dei paesaggi 
italiani, umano e artistico. 
“Ho cercato di riportare 
Milano all’Expo creando 
attraverso lo schema di 
Longhi e Farinetti una 
grande pinacoteca - ha 

spiegato Sgarbi cui Fari-
netti ha affidato il compito 
di dare anima alla mostra -  
Qui c’è tutta l’Italia, nello 
spirito di Eataly ma anche 
nello spirito di quello che 
l’Italia è”.  E la mostra-per-
corso visibile all’Expo, 
gratuitamente, negli spazi 
di Eataly, dimostra come 
si sia riusciti nell’intento. 
Da Andrea Mantegna a Ti-
ziano, Lorenzo Lotto, Fau-
sto Melotti, a Guido Reni, 
Gaetano Pesce e ai grandi 
contemporanei, tutte le 
opere esposte concorrono 
a documentare, dalla Val-
le d’Aosta alla Sicilia, la 
varietà genetica di alcuni 
grandi capolavori concepi-
ti da intelligenze, stati d’a-
nimo, emozioni che indi-
cano la natura dei luoghi, 
le terre, le acque, i venti 
che li hanno generati.

Il Tesoro d’Italia
viaggio nella terra dell’arte

Napoleone e Garibaldi

«Farinetti è come Garibaldi: ha unito l’Italia delle  
eccellenze alimentari insieme a quelle dell’arte.  
Io invece mi sento come Napoleone nel suo vagare per 
l’Italia a trafugare le opere più significative”.  Vittorio Sgarbi
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Arte urbana 
da Oscar

Il 1° giugno nel Cardo ven-
gono presentate le opere di 
scenografia urbana di Dante 
Ferretti, premio Oscar 2015 
grazie alle scenografie di 
Hugo Cabret.

La storia della Coca Cola in mostra
Sarà anche un simbolo del food and beverage che poco centra 
col tema dell’esposizione universale, ma è comunque parte 
della storia di tutti: è la bottiglia della Coca Cola che mostra i 
suoi 100 anni di vita nel padiglione del Colosso di Atlanta dalle 
10 alle 21.

Istituzioni/1

Il 2 giugno, con protocol-
lo ancora da confermare, 

sarà presente a 
Expo il Presiden-

te del Consiglio 
Matteo Renzi.

Istituzioni/2

Il 5 giugno il sito di Expo 
vedrà la visita 
del Presidente 

della Repub-
blica Sergio 
Mattarella. 
Anche in 
questo caso 
il protocollo 
è da confer-
mare.
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Mangiare 
è un atto politico

Le ineguaglianze, 
l’individuazione degli 
squilibri del sistema 
delle filiere, l’indagare 
sulle metodologie cor-
rettive; sottolineare i 
pericoli climatici e quelli 
provocati dall’economia 
globalizzata, come il land 
grabbing o la mancanza 
acqua. E’ di questo che 
si discute nella giornata 
di impegno, “Mangiare 
è un atto politico”, che 
Coop propone a Expo il 
30 maggio dalle 15.  I 
temi di fondo sono quelli 
dell’equità e del diritto di 
tutti al cibo.

La settimana di Pechino

Inizia il 30 maggio, con la cerimonia di apertura dalle 10.50 alle 
11.40 presso il Cinema del Padiglione cinese, la settimana dedi-
cata a Pechino. Molti gli eventi in programma che animeranno 
il padiglione della Cina che, a oggi, è quello che ha ottenuto 
più visite. 
Poco prima della cerimonia d’apertura, alle ore 10.20, sul De-
cumano partirà la parata organizzata dalla Cina ispirata al per-
sonaggio di Marco Polo, con figuranti in costumi del tempo. 
La cerimonia di chiusura è prevista per il 3 giugno alle 12, pres-
so il giardino antistante il Padiglione dove, durante l’arco della 
settimana ci saranno performance artistiche tutti i giorni alle 
ore 11 e alle ore 15.

Il giro dell’Expo  
in tre ore

Parte da Explora un 
servizio di visite guidate 
che accompagnerà il 
visitatore in percorsi 
organizzati all’interno 
di Expo Milano 2015. 
Percorsi dinamici che 
si snodano lungo il sito 
espositivo e attraverso 
la visita dei Padiglioni 
Tematici e dei Cluster, 
raccontati (in italiano, 
inglese, tedesco e fran-
cese) da una guida che 
svelerà tutte le curiosità 
dell’Esposizione Univer-
sale. I tour sono di due 
tipi. Il primo è on de-
mand, con percorsi dalla 
durata di massimo 3 ore, 
l’altro è con partenze 
programmate a orari 
fissi quotidiani e dura 2 
ore e 45 minuti. 
Per informazioni e 
prenotazioni del tour on 
demand visitare l’apposi-
ta sezione sul sito www.
wonderfulexpo2015.it.
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CHI VIAGGIA FA 13

Sono 13 i punti di interes-
se rintraccaibili sulla App 
Trainscovery nella tratta 
che va dalla Madonnina 
alla Laguna e viceversa. 
Tra questi la Fortezza Vi-
scontea, le Alpi Orobie, 
il Convento della SS. An-
nunciata, il Castello di 
Brescia oltre a Sirmione, 
il Castello di Soave, il 
Castello di Giulietta e la 
Basilica Palladiana oltre a 
i Colli Euganei e le mera-
viglie di Murano.

CANTINE APERTE 
IN FRANCIACORTA

Un breve spo-
stamento 
per una 
g i o r n a t a 
indimentica-
bile. Questo promettono 
le cantine di Franciacorta 
che l’ultima domenica di 
maggio apriranno le porte 
al pubblico. Oltre alla de-
gustazione, si potrà fare 
l’esperienza unica di tro-
varsi in diretto contatto 
con il mondo del vino. 
Per informazioni: 
www.franciacorta.net.

I SENTIERI DEL VIAGGIO

È uno degli aspetti 
più affascinanti del 
viaggio in treno: 
guardare fuori dal 

finestrino per individuare 
borghi e città, immaginar-
ne i centri, le bellezze, le 
caratteristiche. Da oggi, 
grazie a un’App, il lavo-
ro d’immaginazione sarà 
molto più facile. E il viag-
gio molto più interessante 
e coinvolgente. Già attiva 

sulla linea Milano-Venezia 
con una mappa interattiva 
di tredici punti, Trainsco-
very avvisa i viaggiatori 
dell’approssimarsi dei 
punti di interesse lungo 
il percorso, segnala la po-
sizione rispetto al senso 
di marcia e mostra la col-
locazione all’interno del 
paesaggio. Da lì, inizia un 
altro viaggio, quello vir-
tuale: elementi paesaggi-

stici, monumenti, castelli 
vengono mostrati attraver-
so una scheda di approfon-
dimento con notizie, foto 
e curiosità. Architettura, 
storia, gusto, letteratura 
e molto altro vengono 
raccontate in italiano, in-
glese, francese e spagnolo 
attraverso la App fruibile 
senza necessità di traffico 
dati. E viaggiare diventa 
un po’ come sognare.

Un’App come Cicerone per visitare virtualmente i luoghi che si attra-
versano in treno. Ecco l’idea (geniale) di Trainscovery, l‘applicazione 
per smartphone delle Ferrovie dello Stato Italiane

Il Castello di Sirmione.
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Settimana 
                dal 30 
al 6 giugno

Cosa

Peace Food Stories: 
corsi di cucina 
casalinga giapponese

4 giugno 2015
ore 19,30

Cucinoteca 
Via L. Muratori, 32

Una serie di appun-
tamenti con la cucina 
giapponese per ap-
prendere le fonda-
menta di ogni piatto. 
Dai brodi a base di 
kombu, funghi shiita-
ke, pescetti essiccati, 
etc. si potrà conoscere 
ogni segreto per rea-
lizzare due fra i piatti 
più conosciuti: tempu-
ra e udon. 
Per partecipare è ri-
chiesto un contributo 
di 40 EURO (+10 euro 
di tessera associativa 
annuale).

&Dove

Il fascino della zuppiera
e i suoi sapori

Quando arte e cibo si mescolano 
Succede ogni martedì. Nella 
galleria Ghilli, al 55 di via 
Ampere a Milano va in scena 
una selezione visionaria dove 
la Zuppiera accompagna il 
visitatore in un mondo ma-
gico tra sogno e realtà, fatto 
di ricordi e sapori antichi. Sì 
perchè oltre a poter ammi-
rare le varie interpretazioni 
artistiche della “regina della 
tavola” realizzate tra Otto e 

Novecento, si potranno degu-
stare zuppe insolite, recupe-
rate da antiche ricette. 
Il mercoledì, invece, dalle 18 
alle 21 l’attenzione si sposta 
sul rapporto tra arte e tavola 
con le ‘pillole d’arte’: aperitivi 
conditi da mini conferenze di 
40 minuti circa sull’arte e la 
conviavilità.
Per informazioni e prenotazio-
ni: 02 70635993

A
rt

L’America a tavola

Imparare a realizzare Prune Brow-
nie, piccoli dolci al cioccolato arric-
chiti dalle prugne della California, 
o Pistachio Muffin con cioccolato 
bianco sarà facile divertente. Parola 
di Cooking Lab - la scuola di cucina 
di California Bakery che il 5 giugno 
alle 19 aprirà i suoi laboratori di 
Piazza San Simpliciano a milanesi 
e turisti che vorranno cimentarsi 
nell’arte della cucina americana 
socializzando e condividere culture 
diverse.
La partecipazione è gratuita.

Non sono solo delle cooking class di cucina siciliana. 
Quelle di  Spaziobad - Baroni Associati  sono delle 
vere e proprie esperienze social. Un “momento 
gustoso” di 4-5 ore dove con Alessia Liistro, 
esperta maestra di cucina a Siracusa, vi sporche-
rete le mani con farina, verdure, olio e pesce, 
imparando tutti i trucchi per cucinare un piatto 
perfetto e, alla fine, tutti insieme gusterete 
quello che avete cucinato in un clima sereno e 

amichevole. Il primo di giugno l’appuntamento è 
con le triglie di scoglio al sugo, il piatto preferito 
del famoso Commissario nato dalla penna di Camil-
leri. I corsi si terranno al 46 di Via San Marco. 
Per informazioni: www.spaziobad.it/cookingclass/.

Passeggiare per 
le vie di Milano e 
scoprire che i 
tombini sono opere 
d’arte mentre le 
note di un 
pianoforte 
risuonano in ogni 
angolo della città. 
Queste e molte altre 
le emozioni che 
Milano regala a 
turisti e cittadini 
in questa settimana 
tutta da vivere 
all’insegna dell’arte 
e del divertimento. 
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Le triglie del Commissario Montalbano
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Fino al 31 maggio presso la Casa del Custode delle 
Acque di Vaprio d’Adda, è in mostra l’archivio di 
cappelli di Maria Cremonesi, modista vapriese. 
Oltre 100 esemplari di cappelli dagli anni ‘20 
agli anni ‘80 e un archivio quasi completo di 
teste in legno e accessori per il prezioso (e ormai 
rarissimo) lavoro di modista. La mostra non solo 

è un piacere per gli occhi ma 
è anche lo spunto per mostre 
collaterali, concerti, rappresen-
tazioni teatrali, laboratori per 
bambini, set fotografici, degu-
stazioni di prodotti locali e al-
tro ancora.  Info: 3337679872.

HAT PASSION! Cappelli che passione!

EVOLUZIONI A TAVOLA
C’è una tavola imbandita nella Sala del Col-
lezionista del Museo Poldi Pezzoli di Milano. 
È una tavola molto preziosa, dedicata alla 
Dieta Mediterranea ( patrimonio Unesco), 
che resterà in mmostra fino al 15 giugno. 
Ad apparecchiarla sono stati i giovani 
designer della Creative Academy (la scuola 
internazionale di design fondata a Milano 
dal Gruppo Richemont) che, sotto la guida 
di Ugo La Pietra, hanno interpretato gli 
elementi che caratterizzano questo patrimo-
nio immateriale che è la Dieta Mediterranea 
e che “si fonda nel rispetto per il territorio e 
la biodiversità, e garantisce la conservazio-
ne e lo sviluppo delle attività tradizionali e 
dei mestieri collegati alla pesca e all’agricol-
tura nelle comunità del Mediterraneo”. 
“La Dieta Mediterranea. Oggetti in evolu-
zione” Via Alessandro Manzoni, 12.
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A SPASSO NELLA NATURA
Visita guidata al patrimonio 
botanico di Milano 2 

“Quel che sento dimentico, quel che vedo 
ricordo, quel che faccio conosco”, questo il 
motto dell’Associzione IDEA che organizza 
il 6 giugno una piacevole passeggiata 
all’aria aperta alla scoperta di cedri dell’Hi-
malaya, Ginkgo Biloba e di Magnolie 
Stellate tra i vialetti tra le residenze di 
Milano 2 (Segrate). Un’ora di divertimento 
all’interno del parco giochi dove, attraverso 
indovinelli, spiegazioni e giochi verranno 
raccontate le piante. 
L’appuntamento è presso Portineria Centra-
le di Milano 2 alle ore 15,30.E
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Per tutta la durata dell’Expo, la Fondazione MUBA, Museo dei Bam-
bini di Milano, metterà a tavola tutti insieme otto Paesi del mondo. 
In una grande sala allestita con tavoli, stoviglie e arredi provenienti 
dalle otto nazioni, bambini dai 4 anni di età entreranno in contatto 
con culture, sapori e tradizioni di altri mondi, condividendo espe-
rienze e momenti di gioco. Un’idea, questa, nata per andare oltre 
il cibo, puntando sulla  funzione di convivialità della tavola come 
elemento di appartenenza culturale e di scambio di conoscenze, 
proprio nel rispetto del tema centrale dell’Esposizione Universale. 

Questa settimana gli appuntamenti in via Enrico Besana sono tre: 
“Una mela al giorno”:  laboratorio dedicato al frutto simbolo delle 
buone abitudini alimentari. I bambini conosceranno (e assaggeran-
no) le diverse varietà di mela e ne rielaboreranno la forma giocando 
con i colori e le forme ritagliate su tante carte colorate, per creare 
un biglietto che nasconde, al suo interno, una mela tridimensionale, 
con un effetto pop up!
“La tavola ingegnosa”:  (da 8 anni) intorno a un grande tavolo i 
bambini saranno chiamati a inventare soluzioni progettuali per 
situazioni reali legate al tema del nutrimento. Un laboratorio che sti-
mola la fantasia alla ricerca di invenzioni pche permettano di taglia-
re le cipolle senza piangere o  far crescere una pianta nel deserto. 
Ideale per i piccoli che amano le sfide ingegnose e divertenti. 
“Cuochi poliglotti!”:  sabato e domenica l’appuntamento è imperdi-
bile. Bimbi dai 4 anni in su, si trasformano in piccoli chef impegnati 
nella preparazione di ricette internazionali. Ingredienti e passaggi 
saranno spiegati nella lingua d’origine del piatto da insegnanti 
madrelingua mentre un vero chef li guiderà nella preparazione di  
tapas e pinchos in spagnolo, macarons in francese, schoko-nuss-waf-
feln in tedesco, maakouda in arabo, tanghulu in cinese e pancakes 
with blueberries in inglese. 

BAMBINI IN CUCINA
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TEATRO ZELIG
Perché ridere fa bene

Grande ritorno al Teatro Manzoni per 
“Priscilla la Regina del deserto - Il musi-
cal”. Una vera terapia per il buon umore, 
un’avventura on the road che diverte, 
appassiona e conquista. 
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li Serata d’onore in piazza Duomo. 
Il “Concerto per Milano” della 
Filarmonica della Scala stasera 
riserva veramente delle ‘perle’, a 
cominciare dal maestro Riccardo 
Chailly che dirigerà il violinista  
David Garrett. 
Noto ai ‘non addetti’ per aver 
interpretato il ruolo di Paganini 
nel film “Il violinista del diavolo”, 
Garrett è uno dei più famosi 
violinisti al mondo. Ha venduto 
oltre due milioni e mezzo di 
dischi portando brani celebri del 
repertorio classico nel mondo 
pop, interpretando con i suoi 
preziosissimi Stradivari e Gua-
dagnini, musiche di Vivaldi e 
Beethoven come di Aerosmith e 
Metallica. 

Questa la scaletta del concerto 
che, lo ricordiamo, è gratuito:
Johannes Brahms Academic 
Festival Ouverture, op. 80 
10 minuti
Max Bruch Concerto no. 1 
in sol min. op. 26 per violino 
e orchestra 
24 minuti
Gioacchino Rossini 
Guglielmo Tell, Ouverture 
12 minuti
Niccolò Paganini 
Capriccio no. 24 
5 minuti
Giuseppe Verdi 
Vespri Siciliani, Ouverture 
9 minuti
Vittorio Monti 
Czardas 6 minuti

DAVID GARRETT PER MILANO

Il direttore d’orchestra Riccardo Chailly.

Via Alessandro Manzoni, 42
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PREFERITI

INFO IN TEMPO REALE

INTORNO A ME CALCOLO PERCORSO

ACQUISTO BIGLIETTO

TWITTER

LA NUOVA APP
ATM MILANO
Scaricala subito.

M I L A N O

Infoline ATM 02.48.607.607 - www.atm.it

Sabato 30 maggio 2015

Info in tempo reale: 
controlla orari e frequenze dei mezzi, tempi di percorrenza e trova 

il percorso migliore per raggiungere la tua destinazione.

P

La APP ATM Milano, nel primo mese di Expo, ha registrato i seguenti dati:
APP ATM Milano scaricate: 65.000 (486.000 in totale da fine novembre 2014)

Biglietti venduti via SMS :  28.000 (70.000 in totale da fine marzo 2015)

Biglietti venduti via APP:  28.500 (69.000 in totale da fine novembre 2014)

Validazioni Via QR Code:  24.000, in vigore dal 1° maggio

Soste pagate tramite APP:     7.700, in vigore dal 29 aprile
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INFO IN TEMPO REALE
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ACQUISTO BIGLIETTO

TWITTER
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ATM MILANO
Scaricala subito.

M I L A N O

Infoline ATM 02.48.607.607 - www.atm.it
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AREE TEMATICHE

SITO ESPOSITIVO

RISO CACAO E 
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E TUBERI

BIO-MEDITERRANEO

PADIGLIONE
ITALIA

AREA
CORPORATE

OPEN AIR
THEATRE

LAKE
ARENA

ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO

1
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1

Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU 35 euro
SETTORE B VIOLA 30 euro
SETTORE C GIALLO 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1  (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze  
  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2  Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3  Cascina Triulza – padiglione della società civile,  
  Children Park
• FERMATA 4  Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5  Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità,  
  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6  (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese – 
  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7  Collina mediterranea
• FERMATA 8  (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air  
  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9  Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10  Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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